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camme il Y avoit des doig ts es mai'ls des mallgeurs )l ( E nulla vi manc ava ,
se non che non vi er ano tante bocch e per mang iar e q uan te era no le dita
delle mani dei commensa li) , e not isi che il serv izio era fatt o tutto in va­
sellame dorat o.

Che i nost ri antic hi avi adoperassero le dita per mangia re non deve
gran che meravigl iar ci; e se pensiamo che Pericle, Alcibiade ed i pii! de­
licat i dei bei tempi della civiltà Greca mangiavano colle dita dopo d'es­
sers i lava ti, come pu re si faceva nel med io-evo; quan do vedia mo dai vers i
di Marziale e d'Ovid io che all 'epoca delle mag giori raffinatezze del lusso
ai bei tempi d'Au gu sto anche i romani mangi avano colle dit a ; qu ando
infine legg iamo in Pl utarco le rego le della civiltà e della buona crea nza
da osse rva rsi nel mangiare colla di ta , dobbiamo pur dire che l'idea della
polit ezza e della sporcizia è affatto convenzionale, g iacc he il mangiar colle
d ita non è diventato una schifezza che dopo l'introduzione dell 'u so delle
forchette. Questa mani era di man gia re non escludeva neppure l'eleganza,
e nell o stesso tempo che qu ei nostri antichi padri la seguivano, si go ver­
navan o nel resto, così nel lavar si, come nel sedere e nello sta re a men sa,
nel man giar e c nel bere, con molte regole di nett ezza e di buona creanza,
con ra ffinat e rice rcatezze .

La forchetta fu int rodo tta in Alemagna solo nel secolo XVI, in Inghil­
terra divenn e oggetto d'uso solo nel 161 1 (V. Lusmaoso, L a forc hetta da
tavola iII Eu ropa nell e memorie dell 'Accademia dei Lin cei - SCH ERZ, L a
sociét é et les lIlceurs al/w l. - LABORDE , Glossaire - VIOLLET-L E-Duc. ecc.).

Le forchett e del med io-evo gran di e piccole era no sempre a du e punte ,
ta lvolta avevano ma nico dello stesso metall o e qualche volta di altre mat erie
e persino arricchi to di ge mme. Negl i arredi della Corte di Savoi a nel secolo
XV troviamo forche tte di arge nto bianco e dorato, con smalti e con ma­
nichi di crista llo, di diaspro, d i corallo e d'osso.

9 Vasellame.

Gran parte del vase llame pr opriamente detto stava non sulla tavola ma
sulle crede nze e lo vedremo in seg uito; sulla tavola non v'era che il piatto in
cui si man giava. Ne i piatt i usati per la mensa nel medi o-evo sono da dist in­
g uers i il piatt o propriament e detto e la scodella, qu esta ha preceduto il
prim o e rim ase pii! comuneme nte in uso, e negl i invent ari le scode lle s'i n­
contrano sempre in un nu mero molt o supe riore ai piatti. Non ostante l'ab­
bondanza che se ne aveva , fu per gran tempo costume di que lle età di
mang iare ai banc hetti due ad una stessa scode lla. Non semp re per ò i com­
mensal i erano posti a du e a du e l'un contro l'alt ro, essendo talvolt a collo­
cati da un sol lat o della tavola, e devesi pure ten er conto che nelle
descrizioni dei poeti che si riferiscono a ques ta usan za vi può essere qua lche
parto d'irnmagi nnzione sorto da lle loro idee ga lan ti ; e certo era pu r be llo


